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Cambio di bandiera
dell’Unione delle province,
che dopo cinque anni di presi
denza di Fabio Meliui (presi
dente della provincia di Rieti e
del Pd laziale) saranno ora gui
date da Giuseppe Castiglione.
Presidente della Provincia di
Catania e coordinatore del Pdl
siciliano “ortodosso”, Casti
glione (come anticipato sul So
le Ore di ieri) ha ottenuto il
via libera da tutto il centrode
stra dopo che Guido Podestà,
presidente a Milano, ha manife

stato la sua indisponibiità ad
assumere la guida delle Provin
ce. Nell’ufficio di vertice entra
anche la Lega con il presidente
della provincia di Varese Da
rio Galli, che ricopre la carica

PASSAGGIO DI TESTIMONE
Il presidente di Catania
Giuseppe Castiglione
è stato eretto
al vertice dell’Unione
al posto di Fabio Melilli

di vicepresidente vicario come
il suo collega di Roma Nicola
Zingaretti.

Nell’intervento a chiusura
della XXXII assemblea con
gressuale dell’Upi, il neopresi
dente ha subito battuto il tasto
delle «risorse certe» che do
vranno accompagnare le pro
vince nella fase di attuazione
dei nuovi ordinamenti. Dopo
il lungo dibattito sulla loro abo
lizione, le province si sono det
te «soddisfatte» dell’architet
tura istituzionale disegnata
dal Codice delle Autonomie,
approvato in prima lettura dal
governo. Grazie anche al ta
glio dei tanti enti intermedi
(con l’addio ai consorzi antici
pato nel maxiemendamento al
la Finanziaria) si rinforza il
pacchetto di competenze in ca
po ai presidenti. «Insieme con
le funzioni - ha chiarito subito

Castiglione - devono venire
anche le risorse necessarie,
partendo dal presupposto che
il nostro obiettivo è la riduzio
ne degli sprechi». Lotta agli
sprechi che naturalmente non
può mancare nel pacchetto del
le intenzioni degli amministra
tom, ma che deve accompa
gnarsiaun «rilancio degli inve
stimenti», oggi in sofferenza
anche per i vincoli del patto di
stabiliti

Nell’agenda dettata da Ca
stiglione i presidenti si metto
no in prima fila anche sul ter
reno delle riforme istituziona
li, a partire dalla «revisione
del sistema delle conferen
ze» fra governo e Autonomie
che nel nuovo assetto dovran
no trovare una sede unica di
concertazione.

G.Tr.
C RIPROOUZH3N RISERVATh

Enti Locali. Chiusa [a XXXII assemblea

La sfida delle province:
efficienti e senza sprechi
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Nascono in Sicilia i distretti turistici
Fissati dall’assessore reiiiiiaIe al l’a-
risma, Nino Stiano, i criteri e le moda
liti per I riconoscimento dei tjistret—
ti turistici. Con il riconoscimento dei
Distretti, previsti deÌl’art.7 della leggo
regionale 15 settembre 2005. t’lt), la
Regione Siciliana intende promuove
re nuovi modelli di politica territoria
le di sviluppo e il loro coordinamen
to con la programmazione regionale.
“Si tratta dl nuovi modelli di politica
territoriale di sviluppo - ha spiegato
Nino Strano - comprendenti uunbiti
territoriali Integrati, appartenenti an
che a più province e che potranno es
sere promossi da enti pubblici, enti
territoriali siciliani e anche soggetti
privati. Queste linee guida appena
completato l’iter di approvazione- ha
concluso Strano - pernietterasmo, la
nascita dei primi distretti in Sicilia.
che saranno certamente, quello del
Sud-Est e quello di Taormina-Etna”.
I Distretti Turistici sono caratterizzati
la offerte qualificate di attrazioni tu

ristiche e/odi beni culturali, ambien
tali, ivi compresi I prodotti tipici del
l’agricoltura e/o dell’artigianato loca
le, Elementi distintivi del Distretto
Turistico sono Il territorio, l’organiz
zazione a aiatema degli operatori turi
stici pubblici e privati e i progetti di
sviluppo turistico che verranno iden
tificati nel programnsa dell’Assessore-
tu.
finalità
Finalità sono quelle ricomprese nel
comma 3 delParticolo 6 della legge 15
Settembre 2005, oSO:

al sostenere attività e prsr,esat di
iggregazione e di integrazione tra le
imprese

turistiche, anche in forma coo
perative, consoctite e di affiliazione:

ti attoaze interventi necessari alla
ctualificmione dell’offerta turistica ur
l,ana e

‘emtoriale delle località ad alta
densità di insediamenti turistico-ri
cettsvi:
ci istituire punti di informa
zione e di accoglienza per il turista,
uscite telematici,
sernndo specifiche quantitative e qua
itative coerenti con standard minimi

‘imnogenei per tutto il territorio della
Regione determinati dall’Assessora’
o regionale del turismo, delle comu
‘mìcazioni e dei trasporti per tutti i di
,tretti turistici riconosciuti:

il) sostenere io sviluppo di marchi
di qualità. di certificazione ecologica
m,inchà la riqualificazione delle im
prese turistiche con pronti alla stan
dardizzazione dei servizi turistici:

A
e) promuovere il marketing telemai getti.

tiro del proprio distretto turistico per I distretti turistici devono essere costi-
l’ottimizzazione della relativa limiti da soggetti pubblici e privati sui

commnercializzazione in Italia e all’e- la base di una capacità progettuale di
sIero: fare sistema, al fine di giungere ttd

il promuovere le strutture ricetti- ma offerta turistica integrata, veto
ve, i servizi e le infrastrutture volte al rizzando tutte le diverse carattenisti
miglioramento che dì un territorio e le sue risorse. La

dell’offerta turistica: natura giuridica del Distretto deve ce
e) individure e proporre partirola- sere definita nell’atto costitutivo,

ti tipologie di architettura rurale ree- avente forma scritta e data certa, è ri
lizzate tra il XII tosano all’autonomia dei soggetti fra le

ed il XX secolo, a prescindere da modalità, comunque, previste dall’or-
qualsiasi ipotesi di utilizzazione di dinamento vigente. Nell’atto costi
oaturs rirettiva, tutivo dovrà essere indicato in ma

ristorativa e sportivo-ricreativa. niera unìvoca il soggetto rappresen
secondo quanto previsto dalla legge tante dei promotori del Distretto, che
24 dicembre dovrà provvedere alle azioni di rap

20(13, o. 378. al fine della loro tu- presentanza. iniziativa e coordina-
tela e valorizzazione. mento,.
Soggetti promotod e costituzione Possono essere riconosciuti come di
I Distretti Turistici possono essere stretti turistici, ai sensi del 1’ comma
promossi da enti pubblici, enti territo- dell’art. 74 della L.R.14 maggio 2009,
riali siciliani e/o soggetti privati che anche i territori oggetto di investi
intendono concorrere allo sviluppo menti nel compartn turistico ricettivo
turistico del proprio territorio o di finanziati da patti territoriali a piani
più territori appartenenti anche a pro integrati territoriali,
vince diverse, attraverso la predìspo- I soggetti promotori possono far parte
imzione e l’attuazione di specifici pro di un solo Distretto turistico territoria

le, ad esclusione del caso in cui parto
cipino anche alla costituzione di un
Distretto Tematico o viceversa.
flnanziamento del progetti dl sviluppo

Con distinto decreto l’Assessore re
gionale al turiamo, comunicazioni e
trasporti stabilirà la misura e le moda
lità del finanziamento dei Distretti
Turistici regolarmente riconosciuti.
11 riconoscimento dei distretti turisti.
ci è condizione per l’attribuzione dei
finanziamenti previsti dalla L.R.
10/2005 e dagli arti. 5 e 6 della legge
29 Marzo 2001. n.135;
Ai Distretti Turistici potranno essere
destinati, ove ne ricorrano le condi
zioni, i cofinanziameuti previsti dalle
linee d’intervento PD FESR
2007/201 3.
Stnitttira organizzativa del DIstt’eftoTh

La scelta della forma associativa che
dà luogo al distretto turistico è rimes
sa all’autonomia dei soggetti parteci
panti. Il modello organizzativo deve
essere però ispirato a criteri di snel
lezza operativa che garantisca la go
vernance e il coordinamento degli in
terventi dei soggetti partecipanti.

L’assessore Nino Strano fissa criteri e modalità peril riconoscimento. Le ris)rse europee per l’incremento turisi
R1CEFT1vITÀ .4IHERGHIER,4

L’aiaessorere9la,sal tuanisemee 5rammsa1m, itiom, Stiamo. ha hrmealod
desrctougmsadamtelaiaemttmsa pee La detiniammeme de, bamma poi ratliazm
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